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“Il sindaco Locchi dovrebbe intervenire su una vicenda che non può cadere nel dimenticatoio”“T-red, il Comune diserta il tavolo”
Le associazioni dei consumatori accusano sui documenti e sulle sanzioni arrivate ai cittadini 

LARA PARTENZI

Il Comune non siede più al ta-
volo tecnico ma continua a
bussare alle porte dei cittadini
“consegnando” quantità im-
precisate di verbali emessi in
seguito alle infrazioni rilevate
attraverso gli impianti semafo-
rici T-red. 
“Un muro di gomma”, così l’-
hanno definito le associazioni
dei consumatori, che si prepa-
rano a bypassare l’amministra-
zione comunale appellandosi
alla legge 241 per ottenere l'ac-
cesso ai documenti richiesti
per fare chiarezza sul corretto
funzionamento degli impianti
di rilevamento automatico del-
le infrazioni e sulle relative
sanzioni. 
La parola d’ordine è “chiarez-
za” appunto,
su molti
aspetti a cui i
rappresentan-
tanti del Co-
mune non
avrebbero da-
to ancora ri-
sposta, inter-
rompendo gli
incontri del
tavolo tecnico
attivato a
marzo. 
E se è vero
che a fronte
dei continui
solleciti il Co-
mune sarebbe
rimasto in si-
lenzio, ora ad
essere chia-
mato in causa è il  rappresen-
tante massimo della città, il
sindaco Locchi in persona
“perchè è impensabile che tut-
to cada nel dimenticatoio”, af-
fermano schierati ad un tavo-

lo presso la sede della Cisl re-
gionale Alessandro Petruzzi  di
Federcosumatori, Giuliano
Mancinelli di Acu, Giancarlo
Monsignori di Adiconsum,
Cristina Rosetti di Movimen-
to a difesa del cittadino) e Car-
la Falcinelli di Codacons. 
I consumatori chiedono quin-
di una risposta costruttiva, al-
ternativa all’ipotesi paventata
dall’amministrazione comuna-
le di appellarsi alla Cassazione
contro i ricorsi presentati e
vinti da alcuni cittadini mul-

tati in seguito alle infrazioni ri-
levate attraverso gli apparecchi
T-red. 
Una scelta su cui i rappresen-
tanti delle associazioni si di-
chiarano perplessi: “Sembre-

rebbe che il Comune abbia de-
ciso di andare avanti sulla sua
strada delegando ad un grup-
po di avvocati esterni la difesa
della propria posizione, un
aspetto che invita a riflettere
visto che l’ente è dotato di
professionisti  interni”, spiega-
no.
Sulla scia delle parziali vittorie
conseguite dai cittadini contro
i “provvedimenti punitivi” del
Comune, i cittadini che han-
no deciso di fare ricorso con-
tro la sanzione e il relativo ta-
glio dei punti si fanno sempre
più numerosi, tanto da spin-
gere Donatella Pietropolli
Charmet, coordinatore dei
giudici di Pace, a disporre la
sospensione d’ufficio in attesa
di sentenze che, a detta dei
rappresentanti dei consumato-

ri, richiederanno tempi decisa-
mente lunghi. 
Tra i punti evidenziati dai con-
sumatori, alcuni dei quali in-
seriti nel ricorso, la taratura dei
dispositivi e la durata del gial-

lo e  “la mancanza di valida e
di regolare relazione di notifi-
ca”.  Si fa poi riferimento al-
l’affidamento del servizio per il
noleggio dei macchinari alla
società privata Ci.ti.esse senza

“qualsivoglia gara d’appalto” a
fronte di un corrispettivo di
24. 0 euro più iva “per ogni
sanzione rilevata con le appa-
recchiature effettivamente in-
cassata dall’amministrazione”. 

LA LETTERA

Pioggia di multe,
ma dove sono i servizi?

A seguito della segnalazione di un
cittadino perugino, C.M., il Mo-
vimento difesa del cittadino in-
tende fare reclamo al sindaco e al
cmando dei Vigili Urbani di Pe-
rugia relativamente alla vicenda
svoltasi ieri mattina in prossimità
di Piazza Italia, quando decine di
motocicli venivano multati per-
ché parcheggiati al di fuori delle
zone a tale scopo predisposte,
dando origine a vivaci lamentele
di numerosi utenti.
La protesta nasce dal fatto che
molti dei cittadini che si recano
per motivi di lavoro nel centro-
storico di Perugia fanno uso di
motocicli al fine di evitare le lun-
ghe code di traffico delle ore di
punta, nonché gli altissimi costi
dei parcheggi per autovetture;
purtroppo, però, gli spazi dedica-
ti al parcheggio di questi mezzi
sono assolutamente insufficienti
ed in molti punti difficilmente
fruibili per la presenza di nume-

rose buche. L'asfalto è vecchio e
non omogeneo e le strisce bian-
che sono praticamente inesisten-
ti. Tutto ciò denota un'evidente,
insufficiente manutenzione della
predetta area da parte del Comu-
ne di Perugia.
La presenza di buche rende, pe-
raltro, pericolosa l'effettuazione
del parcheggio nelle aree deputa-
te, in quanto spesso i mezzi si
reggono in modo precario. La si-
tuazione è aggravata dal fatto che,
visto che l'unica misura adottata
dalla Polizia Municipale in tale
zona è l'elevazione di contravven-
zioni, gli utenti, al fine di evitare
la misura sanzionatoria, sono in-
centivati a parcheggiare i propri
motocicli l'uno a ridosso dell'al-
tro, con il rischio di cadute sia
dei mezzi che dei conducenti.

CRISTINA ROSETTI 
Avvocato e presidente 

Movimento difesa 
del cittadino di Perugia 

PERUGIA - A conclusione del
progetto della Regione Umbria
“A scuola di terremoti'', conti-
nuano le attività dimostrative per
far conoscere alle nuove genera-
zioni il sistema e l'organizzazione
della Protezione civile e il mon-
do del volontariato in caso di
eventi sismici. 
Due gli appuntamenti, durante i
quali saranno coinvolti quasi 500
alunni delle scuole ''XXV Apri-
le'' e ''Madre Teresa di Calcutta''
di Bastia Umbra, ''S. Antonio'' di
Assisi e del Circolo Didattico ''S.
Giovanni'' di Terni. Il primo a
Bastia Umbra, presso l'area verde
''XXV Aprile'', organizzato in
collaborazione con il Comune e
con la partecipazione del ''Grup-
po comunale di Protezione civile
di Bastia Umbra e di altre orga-
nizzazioni di volontariato del Ser-
vizio Intercomunale di Protezio-
ne Civile ''Comunità montana
Monte Subasio''; l'altro a Terni,
presso la scuola elementare di
Collescipoli, organizzato dalle as-
sociazioni ''Alascas'' e dalla Cro-
ce rossa - comitato di Terni, e co-
ordinato dall'''Associazione Fer-
riera''. Molte le esercitazioni e le
attività: dall'evacuazione di edifi-
ci scolastici in caso di emergenza
all'allestimento di tende normal-
mente utilizzate per approntare
aree di ricovero, dall'illustrazione
delle principali tecnologie di ra-
diocomunicazione nella sala ra-
dio-mobile alle tecniche di soc-
corso in acqua di esperti som-
mozzatori. 

Studenti umbri

a scuola di terremoti

PROTEZIONE CIVILE

IN BREVE

I consumatori chiedono anche quante sono le contestazioni 

Autotutela, quali criteri per annullare?
PERUGIA - In merito alle sanzioni, le associazioni dei consu-
matori chiedono inoltre chiarezza su due aspetti. 
In riferimento al numero complessivo delle notifiche restano
oscuri i dati relativi alle multe contestate e a quelle annullate
per autotutela: “Vorremmo capire quali sono i parametri per i
quali le sanzioni sono state annullate, cosa che invece non ci
è stata mai chiarita”. Per quanto riguarda il numero comples-
sivo degli annullamenti, nel corso dei festeggiamenti di Santa
Barbara si è parlato di circa 2mila mentre in una lettera ci è
stato comunicato che “alla data odierna sono 155, ma nella
lettera non è riportata alcuna data e nonostante le nostre sol-
lecitazioni questa comunicaione non è mai avvenuta”.
I rappresentanti lamentano inoltre “il numero elevato di san-
zioni notificate oltre i 150 giorni previsti dalla legge che però
non sono state annullate dai vigili urbani nella tutela dell’eser-
cizio amministrativo”. 

Ricorsi, 

sospensione d’ufficio 

da parte del giudice

di pace 

Il Ti-red che controlla gli automobilisti indisciplinati in

corrispondenza del semaforo sottostante il parcheg-

gio del Bove 


